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ALBEGNO Il nuovo libro del parroco è nelle librerie, con il ricavato risorse per lo spazio giochi in oratorio. Racconta: «Scrivo da quando ero alle medie...»

Le poesie di don Camillo, per pagare i lavori
«Parlo di tutto, della mia esperienza personale, della donna, della Pasqua, del Natale, del popolo gender, di Auschwitz e degli adolescenti»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) “Raggio di
Ste l l e” è il nuovo libro di don
Camillo Brescianini, edito da
Aletti, che arriverà in tutte le
librerie nei prossimi giorni. È
anche il titolo della poesia che
apre la raccolta, intensa e cor-
posa, composta in rima al-
ternata. Don Camillo ripercor-
re in versi la sua vita di uomo e
la sua missione sacerdotale,
parlando anche della sua re-
lazione con i fedeli e delle
opere compiute nella comu-
nità. Il volume altro non è che
il compimento e la sintesi di
una passione che dura da una
v i t a.

«Scrivo da quando ero alle
medie, italiano era la materia
che mi piaceva di più - rac-
conta il don -. Tenevo un dia-
rio che ho continuato a scri-
vere fino al liceo». Le poesie
invece sono una passione più
recente, che si è accentuata
soprattutto in quest’u lt im o
periodo, negli ultimi tre o
quattro anni. «Complice il loc-
kdown, ho più tempo per ri-
flettere, pensare e rimuginare
le emozioni interiori, e alla
fine scatta la voglia di metterle
su carta. È un po’ un liberarsi,
una cosa catartica».

Don Camillo ha alle spalle
altre esperienze letterarie,
avendo già pubblicato due li-
bri nei quali racconta la sua
esperienza da pellegrino.
«“Serpeggiando tra cielo e ter-
r a” narra del mio pellegrinag-
gio a Santiago, mentre “Cam -
minando sulla Storia” pa rla
de ll’esperienza sul percorso
della Francigena». C’è poi
“Po esie”, un volume fatto
stampare nel 2016 da un ami-
co, che aveva raccolto i testi
che il don pubblicava sul fo-
glio parrocchiale degli avvisi e
che gli aveva poi regalato per i
suoi 19 anni di ministero nella
parrocchia di Cene, al mo-
mento del suo trasferimento.

Nel 1987, quando è diven-
tato parroco, il don ha so-
stenuto anche l’esame per di-
ventare giornalista. «Sono
iscritto all’albo, perché per le
mie pubblicazioni dovevo
avere l’autorizzazione del Tri-
bunale e l’iscrizione all’Alb o
dei giornalisti».

“Raggio di Stelle” è il frutto

della partecipazione del don,
nei mesi scorsi, a un concorso
internazionale di poesia or-
ganizzato dalla casa editrice
Aletti di Roma. «Avevo già par-
tecipato ad altri in quest’ul -
timo anno, per uno dei quali
ho avuto una menzione di me-
rito. A questo sono arrivato
finalista e, in quanto tale, la
casa editrice mi ha offerto la
possibilità di pubblicare una
raccolta di mie poesie, che si è
impegnata a pubblicizzare su
tutti i suoi canali».

Il don scrive a seconda
d e l l’ispirazione e tratta i temi
più svariati, in base al mo-
mento. «È un po’ la vita che ci
fa mettere nero su bianco
quello che siamo, quello che ci
capita e che pensiamo. Ed è la
riflessione che fa scattare la
voglia. Scrivere è come ge-
nerare, dentro ti lascia una
rimando di vita e di bellezza.

Quando finisco una poesia
sento la leggerezza delle emo-
zioni, è un po’ come volare».
Le poesie all’interno del libro
sono una cinquantina, in sette
sezioni. «Parlo di tutto, della
mia esperienza personale,
della donna, della Pasqua, del
Natale, del popolo gender, di
Auschwitz e degli adolescenti,
con le loro crisi e i loro slanci».
Don Camillo ha composto an-
che una quindicina di scritti
sulla pandemia, ma nella rac-
colta ce ne sono solo un paio.
«Metterò a disposizione di chi
le vorrà acquistare le 140 copie
che la casa editrice mi ha ri-
conosciuto. Tutto il ricavato
sarà devoluto alla parrocchia,
per finanziare la realizzazione
dello spazio giochi dell’ora -
tor io».

Lunedì 22 marzo prenderà
avvio il cantiere. «Stiamo ini-
ziando la terza fase dei lavori

per realizzare la segreteria e  la
sala giochi. Dobbiamo creare
uno spazio fruibile dell’a d u l to
che custodisce, vigila e fa da
riferimento e, allo stesso tem-
po, serve una sala giochi nella
quale i ragazzi possano avere
un riparo in caso di maltempo.
Per raccogliere le entrate mi
attacco a tutto. In questo tem-
po, come parrocchie, viviamo
solo delle elemosine raccolte
in chiesa e di qualche offerta
dei volontari. Ma non pos-
siamo bloccare i lavori perché,
quando arriveranno i tempi
nuovi, non possiamo farci tro-
vare impreparati e temporeg-
giare ancora per offrire a que-
sti ragazzi degli spazi un po’
più qualificati».

Il libro sarà messo in ven-
dita anche nelle librerie. «Pe-
rò, se lo prenotate da me, il
vantaggio sarà tutto per la par-
rocchia». Raggiunta la vendita
di 430 copie la Aletti offrirà al
don un nuovo contratto di edi-
zione e, superata la soglia di
500 copie vendute, gli saranno
riconosciuti i diritti d’au to re.
«Anche questi andranno alla
par rocchia».

Ma il libro avrà un seguito?
«Se avrà un seguito non lo so.
Quel che è sicuro è che con-
tinuerò a scrivere perché è un
bisogno, non una forzatura,
perché dalle forzature non
esce nulla. Quando c’è dentro
uno slancio, un entusiasmo,
un tormento o una carica che
non riesci bene a decifrare,
allora ti metti seduto e pian
piano esce la storia. Ed è una
grandissima soddisfazione
che le mie parole possano es-
sere lette anche da altri, per-
ché sono messaggi che mi
stanno a cuore».

Per chi non è di Treviolo e
volesse acquistare il libro, è
possibile contattare diretta-
mente il don alla parrocchia di
Albegno. «Poi lo pubblicizzerò
attraverso i canali disponibili.
Cerco di fare tutto il possibile.
Per l’impossibile mi devo an-
cora organizzare ma, con
l’aiuto del lettori amplificato
dalla Provvidenza, ce la fa-
remo. E se muoio in concetto
di santità, può essere che di-
venti famoso. In questo caso il
libro acquisterà un valore,
cento, mille, 10 mila volte
mag g i o re » .

Tutte le pratiche sul sito
Vi spieghiamo come si fa
TREVIOLO (smy) Una serata
gratuita online, organizza-
ta per mercoledì 24 marzo
da ll’assessorato all’In no-
vazione del Comune di
Treviolo in collaborazione
con Globo, partner digitale
d e l l’a m m i n i st raz i o n e.

L’appuntamento è per le
18 e gli esperti presen-
teranno il nuovo sito in-
ternet del Comune e lo
sportello digitale. Per par-
tecipare al webinar è ne-
cessario iscriversi attraver-
so il sito di Globo all’i n-
dirizzo http:///www.glo-
b  o g i s . i t / n e w s / h a p-
py-hour-comune-tre violo.
Successivamente si riceve-
rà una mail con il link dal
quale accedere alla serata,
durante la quale verrà an-
che mostrato come inviare
una pratica online e come
sfruttare a pieno tutti i
vantaggi dei nuovi canali
digitali comunali.

«Considerato che in
questi mesi molte persone
si sono rivolte agli uffici
comunali per chiedere
supporto nell’invio delle
pratiche online, abbiamo
deciso di organizzare una
serata digitale proprio per
insegnare ai cittadini come
utilizzare questi nuovi ca-
nali», spiega l’ass ess ore
a l l’Innovazione Ma r t i na
L ocatelli. «Oltre all’o pu-
scolo digitale consegnato
in ogni abitazione, ci è
sembrato opportuno ap-
profondire con un webinar
per dare l’occasione a gli
interessati di conoscere e
imparare a utilizzare i ser-
vizi attivati in questo ul-
timo anno».

La serata sarà introdotta
dal sindaco Pas quale
Gan dolfi, che passerà poi
la parola all’assessore Lo-
catelli e ad Adriano Me-
rig o, presidente della com-
missione Comunicazione e

Innovazione. In seguito
Giovanni Bonati, E ma-
nuela Di Vita, Stefano Pa-
b ellini e Sabrina Rancati,
esperti della Globo, affron-
teranno diversi argomenti:
il codice dell’a m m i n i st ra-
zione digitale e i diritti del
cittadino, la presentazione
del sito comunale e la si-
mulazione della compila-
zione e dell’invio di una
pratica digitale. Al termine
degli interventi, ci sarà
spazio per rispondere alle
domande del pubblico e
per chiarire eventuali dub-
bi.

«Ci stiamo sforzando
molto per pubblicizzare al
meglio questi importanti
servizi» conclude Locatelli.
«Abbiamo lavorato parec-
chio sotto il profilo dell’i n-
novazione e vogliamo
spingere i cittadini a uti-
lizzare questi nuovi canali
perché, una volta appreso
il funzionamento, sono
utili, comodi e veloci. Si
evita infatti di doversi re-
care fisicamente in Comu-
ne e si possono gestire le
proprie pratiche diretta-
mente da casa, sette giorni
su sette, in ogni momento.
Manterremo comunque
uno sportello attivo in mu-
nicipio dove, chi non ama
la tecnologia, potrà recarsi
seguendo l’iter classico». 

IL SINDACO «C ’era chi mi definiva allarmista. Solo dieci giorni dopo il mondo vide le foto dei camion militari in fila a Bergamo»

«Siamo tutti stanchi, ma non è il momento di mollare»
TREVIOLO (smy)  «Oggi, gior-
nata della memoria per ri-
cordare le vittime di questa
terribile pandemia, alle 11 tor-
nerò al monumento di fronte
al Comune per posizionare
delle rose e onorare le più di
70 vittime treviolesi (compresi
i non certificati!), così come
feci il 3 aprile dello scorso
anno» ha scritto il sindaco Pa -
squale Gandolfi in occasione
della giornata commemora-
tiva per le vittime Covid.

«È stato un anno difficile,
pauroso e in molte occasioni
drammatico. Ricordo la dif-
ficoltà delle prime settimane,
le decine di telefonate quo-
tidiane di richiesta d'aiuto di
concittadini in cerca di os-
sigeno per i propri cari, piut-
tosto che di farmaci o sem-
plicemente cibo. Mi rimarrà
nel cuore la splendida rispo-
sta di solidarietà e i tanti e
meravigliosi atti concreti di
aiuto che molti cittadini han-
no messo in atto in quel pe-
riodo. Ricordo il complicato,
ma riuscito, lavoro di coor-
dinamento con il Colonnello

Paolo Storoni dell'arma dei
carabinieri per rivedere il si-
stema di approvvigionamento
d'ossigeno in tutta la provin-
c ia » .

«Mi sarà difficile dimenti-
care le urne cinerarie che ri-
cevevo quasi ogni giorno dalle
mani rispettose dei carabinie-
ri, di nostri concittadini en-
trati in ospedale qualche set-
timana prima. Non dimenti-
cherò mai le telefonate e le
lacrime dei medici di pronto
soccorso, in prima linea, che
mi denunciavano situazioni
drammatiche all'interno dei
nostri ospedali. Ricordo le in-
sistenti chiamate personali a
Roma, direttamente all'allora
responsabile della protezione
civile Borelli, per avere l'av-
vallo alla realizzazione di un
ospedale da campo alla fiera
di Bergamo, quando ancora
c'era chi diceva che andava
tutto bene e che la situazione
in Lombardia era sotto con-
trollo. E quando lo feci, colsi lo
stupore nel mio interlocutore
al quale arrivavano informa-
zioni completamente diverse.

E pensare che ci fu pure chi,
tra Milano e Bergamo, mi de-
finì un inutile allarmista in
cerca di notorietà. Solo dieci
giorni dopo quelle telefonate
il mondo vide le foto "rubate"
dei camion militari ordinati e

silenziosi in fila all'esterno del
cimitero di Bergamo e diedero
all'intera opinione pubblica
nazionale e internazionale la
reale drammaticità di quel
che si stava vivendo a Ber-
gamo e nella nostra provincia.

È davvero solo in quel mo-
mento che il mondo intero
capì che nulla era "sotto con-
t ro l l o" » .

«Rimarrà per me indimen-
ticabile la disperata richiesta
di tamponi in diretta TV al-
l'allora assessore Gallera, che
quotidianamente snocciolava
numeri che non coincidevano
anche solo semplicemente
con la realtà di ciò che ac-
cadeva nei nostri territori e
che noi sindaci stavamo vi-
vendo; molte persone con sin-
tomatologie riconducibili al
virus, chiuse in casa per paura
di morire in solitaria in ospe-
dale, persone queste ultime
mai rientrate negli elenchi dei
positivi; un numero comples-
sivo di decessi che in poco più
di un mese ha raggiunto sul
nostro territorio l'intera cifra
dell'anno precedente».

«Oggi ci farà visita il Pre-
sidente del Consiglio dei Mi-
nistri, io starò nel mio co-
mune, un protocollo rigidis-
simo non concede la presenza
dei sindaci, ma come è giusto
che sia sarò in silenzio, come

lo scorso anno, davanti ad una
statua altrettanto silenziosa,
alla quale oggi diamo maggior
significato, un significato con-
temporaneo di sofferenza, ma
al tempo stesso di speranza. Sì
perché a differenza di un anno
fa oggi abbiamo la speranza
che la scienza, grazie al vac-
cino, ci possa riportare a quel-
la quotidiana serenità che tut-
ti ci auguriamo».

«Siamo tutti stanchi, per
certi versi esasperati da questa
situazione, abbiamo sofferto,
pianto, lottato e tutti abbiamo
il desiderio di tornare a vivere
la bellezza della quotidianità
di un abbraccio. Dobbiamo
farci forza e tener duro, si-
curamente ancora per qual-
che mese. Non è giunto il mo-
mento di mollare o di farci
sopraffare dallo scoramento,
cerchiamo di stare uniti, la
nostra Comunità è forte e viva.
Il ricordo e il silenzio sono
doverosi, ma la storia siamo
noi, prepariamoci quindi a
scrivere insieme un nuovo ri-
nascimento. Un abbraccio,
per ora virtuale, a tutti voi».

Il sindaco Gandolfi e il
comandante Copia, il 3
aprile 2020
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